Capitolo 14:

L’accordo

1. L’accordo tra soggetto e predicato
Come regola generale, il predicato si accorda, in it. ant. come in it. mod., in persona e numero (nel caso dei verbi di modo finito) o in numero e genere (nel caso del participio perfetto e dei complementi predicativi costituiti da sintagmi aggettivali o nominali) con il soggetto della predicazione (per l’accordo del part. perf. cfr. par. 2 sotto). Nel caso in cui il soggetto non sia espresso, è l’accordo del verbo e/o della forma nominale che permette di ricostruire le caratteristiche semantiche del soggetto, o almeno una loro parte, e che contribuisce quindi a individuarne il referente.

In (1) il verbo finito è accordato in persona e numero con il suo soggetto, rispettivamente espresso (1a) e non espresso (1b), di 2. pers. pl. In (2) l’ausiliare del tempo composto sarebero passate si accorda in persona e numero (3. pl.), mentre il participio perfetto si accorda in numero e genere (pl. femm.) con il soggetto. In (3) il complemento predicativo è accordato in numero e genere (pl. masch.) con il soggetto della frase (3a) e con l’oggetto diretto che costituisce il soggetto di una predicazione secondaria (3b):

(1)
a.
…lo giorno quando voi vi dimostrate [vi mostrate]. (Rinuccino, Sonetti, 10.1, v. 14)


b.
E se sentirete le dette pene stando nel mondo… (Bono Giamboni, Libro, cap. 6, par. 12)

(2)
Le pecore non sarebero passate in uno anno… (Novellino, 30, r. 24)

(3)
a.
…pare a nnoi che voi di costà siate cierti [vi dobbiate accertare] da que’ di Chirchistede [Kirkstead], quello che volessero che vi si spendesse… (Lettera di Consiglio de’ Cerchi, II, p. 603, rr. 23-24)


b.
…che vi riceviamo per fedeli… (Bono Giamboni, Libro, cap. 67, par. 6)
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Eccezionalmente, il verbo può essere accordato con il soggetto o l’oggetto diretto di una frase subordinata se questo compare come tema della frase sovraordinata: …le mura mi parean che ferro fosse [mi pareva che le mura fossero (di) ferro]. (Dante, Inferno, 8, v. 78 [1321]), dove il soggetto della subordinata le mura è accordato con il verbo della principale (parean); …quella che infino a qui paruta m’è che tu m’abbi fatta. (Boccaccio, Decameron, 10, 2, par. 25 [1370]), dove l’oggetto diretto relativizzato della subordinata ((quella) che) è accordato con il verbo sovraordinato (paruta… è).
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1.1. Soggetti coordinati
Nel caso di due o più soggetti coordinati, possiamo avere, come in it. mod., l’accordo al pl. oppure l’accordo con il soggetto più vicino al verbo (nel caso di soggetti preverbali: l’ultimo, nel caso di soggetti postverbali: il primo).

Quando abbiamo accordo al pl., se uno dei soggetti è di 1. pers., il verbo sarà alla 1. pers. pl. (4a-b); se uno dei soggetti è di 2. pers., e non c’è un soggetto di 1. pers., il verbo sarà alla 2. pers. pl. (4c); se tutti i soggetti sono di 3. pers., il verbo sarà alla 3. pers. pl. (4d):

(4)
a.
E questo mio primo amico e io ne sapemo bene di quelli che… (Dante, Vita nuova, cap. 25, par. 10)


b.
…i’ vorrei che tu e Lapo ed io / fossimo presi per incantamento [catturati per incantesimo]… (Dante, Rime, 52, v. 1 [a. 1321])


c.
…se Dio inanzi e voi apresso non mi consigliate. (Disciplina clericalis, p. 75, rr. 7-8)


d.
Lo cavaliere e lo giullare si trassero [fecero] avanti… (Novellino, 3, r. 23)

Nel caso di due soggetti coordinati al sing., il part. perf. e il complemento predicativo sono normalmente al pl.:

(5)
a.
…l’uomo e la femina fur fatti da Dio… (Bono Giamboni, Libro, cap. 5, par. 4)


b.
Valerio e Bruto fuoro consoli di Roma. (Fiori e vita di filosafi, cap. 3, r. 1)

Se almeno uno dei soggetti è masch., l’accordo è al masch. pl. (5)-(6a-b), se tutti i soggetti sono femminili, l’accordo è al femm. pl. (6c):

(6)
a.
Creden noi che ora i nostri compangni e la nostra mercatantia [merce] siano tutti diliveri [liberi]… (Lettera di Consiglio de’ Cerchi, II, p. 601, rr. 2-4)


b.
…son divisi [distinti] / le natur’ e li visi [aspetti]. (Brunetto Latini, Tesoretto, vv. 633-634)


c.
…e steanosi sane [stiano bene] la madre de la tua donna, e la sua sirocchia [sorella] e la sua balia… (De’ rimedii volgarizzato, B, p. 384, rr. 9-10 [a. 1313])
L’accordo con il soggetto più vicino ha luogo, nel caso di soggetti coordinati preverbali, soprattutto se viene meno l’idea che i singoli membri della coordinazione costituiscano un gruppo (endiadi, soggetti alternativi — cfr. sotto punti a e b), oppure nel caso di soggetti postverbali (cfr. sotto punto e) — in questi casi esso sostituisce l’accordo al pl. o rappresenta una soluzione alternativa rispetto a questo. L’accordo con il soggetto più vicino era comunque in it. ant. un’opzione libera, perché poteva aver luogo anche quando mancavano condizioni specifiche: cfr. per es. (7), in cui i part. perf. si accordano in genere con il soggetto più vicino (le cose), ma i soggetti coordinati preverbali non soddisfano le condizioni esposte ai punti a-d sotto:

(7)
…i contrarî e le cose che posson nuocere non sono bene esaminate e cercate. (Bono Giamboni, Libro, cap. 70, par. 10)
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Si trovano eccezionalmente anche casi misti: nel seguente es. abbiamo accordo al pl. per il numero, ma l’accordo nel genere avviene con il soggetto più vicino: L’afrettare e l’ira son troppo contrarie al buono consiglio. (Fiori e vita di filosafi, cap. 7, rr. 28-29). 
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L’accordo di numero  manca nei seguenti casi:

a) se i soggetti coordinati sono due ed esprimono assieme un concetto unitario:

(8)
a.
…sse ll’uomo e lla femina [uomo + donna = il genere umano] nonn avesse peccato… (Cronica fiorentina, p. 116, rr. 14-16)


b.
…tutta la corte e ‘l reame si n’enpieo [riempì]… (Cronica fiorentina, p. 122, r. 33)


c.
La speme e lo disio [la speranza e il desiderio] / che sì fedel vi porto, / per la temenza [paura] ch’ave [ha] / ciò c’ha di voglia non sa proferere [non sa esprimere ciò che desidera]… (Chiaro Davanzati, Rime, canz. 53, vv. 65-68)

(9)
…teneano la menzogna e la fallacia [falsità] ferma contra la veritade. (Brunetto Latini, Rettorica, p. 32, rr. 14-15)

Se i soggetti sono di numero o di genere diverso, abbiamo accordo con il soggetto più vicino al verbo, come esemplificato in (10) per il numero:

(10)
a.
…le robe e l’argento [le vesti e il denaro] fallìo [venne meno]… (Novellino, 64, r. 6)


b.
…acciò che (…) le persone loro e l’avere fosse tutto in sua podestà. (Bono Giamboni, Libro, cap. 41, par. 15)
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Il caso dei soggetti coordinati che esprimono un concetto unitario va tenuto distinto dal caso in cui due nomi esprimono un concetto unitario all’interno di un unico SN, come in (11), in cui l’accordo al sing. resta l’unica possibilità:

(11)
E nasce il detto duolo [dolore] e incendio per due cose… (Bono Giamboni, Trattato, cap. 23, par. 2)

In (11) il soggetto del verbo è il detto duolo e incendio, un SN unico la cui testa è una coordinazione di nomi (duolo e incendio).
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